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UNIVERSITÀ L’ANNUNCIO DEL DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI. IL PROFESSOR VALERIO: È UN PERCORSO DI CRESCITA

Foggia, aprono tre nuovi corsi di laurea
Da novembre partono Lingue, Patrimonio culturale e Cultura digitale

lFOGGIA. Il dipartimento di Studi
umanistici dell’Università di Foggia
lancia tre nuovi corsi: dal 1° novem-
bre via a Lingue straniere, Patri-
monio culturale e Cultura digitale.
Una sfida che va in direzione di un
profondo rinnovamento del diparti-
mento dell’ateneo foggiano (per il
Censis seconda migliore università
italiana tra le piccole dietro Cassino),
senza tradire la storia ma interpre-
tando la modernità. Un equilibrio
delicato il cui confine, tuttavia, è
stato rispettato portando il grande
peso del passato dentro tecnologie e
linguaggi del presente.

«Un faticoso ma entusiasmante
percorso di crescita che abbiamo in-
dividuato insieme agli studenti e do-
po aver consultato le parti sociali -
spiega Sebastiano Valerio, direttore
del dipartimento di Studi umanistici.
Lettere, Beni culturali e Scienze della
formazione -, accogliendo le loro ri-
chieste ed esigenze Studi umanistici

si propone adesso come un vero la-
boratorio di talenti». Dal primo no-
vembre, con l’inizio dell'anno acca-
demico 2020/21, l’offerta formativa
del dipartimento di Studi umanistici
si arricchisce di tre nuovi corsi di
laurea: due autentiche novità rispet-
to al passato e un curriculum for-

temente innovativo all'interno di un
corso già esistente. Si tratta del corso
(triennale) in Lingue e culture stra-
niere, di quello (sempre triennale) in
Patrimonio e turismo culturale e del
nuovo curriculum in Cultura digi-
tale all'interno dei corsi di Lettere
classiche e Moderne. «Non solo un
arricchimento dell’offerta formativa
- aggiunge Valerio - ma un’oppor -
tunità che proviene dal confronto
senza pregiudizi con la modernità,
convinti che l’incontro tra due mondi
molto differenti possa determinare
un valore aggiunto per i nostri stu-
denti. Da queste considerazioni i due
nuovi corsi di laurea, nella certezza
di aver saputo interpretare il nostro
tempo e la necessità di interagire con
lingue e culture diverse, ma anche
convinti della necessità di dover cu-
cire su misura per i nostri studenti
un percorso adeguato alla valoriz-
zazione e all’investimento tecnolo-
gico nei beni culturali e turistici».

FOGGIA La sede del dipartimento
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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
DIPARTIMENTO STUDI UMANISTICI

IL DIRETTORE VALERIO
«Un arricchimento dell’offerta formativa e
anche un’opportunità che proviene dal
confronto con la modernità»

DURATA TRIENNALE
Formare laureati con un conoscenza di
almeno 2 idiomi oltre l’italiano e dei
rispettivi contesti storico-culturali

Tre nuovi corsi da novembre
Lingue e culture straniere, patrimonio-turismo culturale e cultura digitale

l L’università di Foggia, e
in particolare il dipartimento
di studi umanistici lancia tre
nuovi corsi: dal prossimo pri-
mo novembre via a lingue
straniere, patrimonio cultura-
le e cultura digitale. «Lettere,
beni culturali e scienze della
formazione cambia pelle, de-
cide di rinnovarsi conservan-
do patrimonio e tradizioni del-
la cultura classica. Un equi-
librio delicato il cui confine,
tuttavia, è stato rispettato por-
tando il grande peso del pas-
sato dentro tecnologie e lin-
guaggi del presente. È un fa-
ticoso ma entusiasmante per-
corso di crescita che abbiamo
individuato insieme agli stu-
denti e dopo aver consultato le
parti sociali» ha detto Seba-
stiano Valerio, direttore del
dipartimento di studi uma-
nistici di via Arpi «accoglien-
do le richieste ed esigenze».
Dal primo novembre, con l'i-
nizio dell'anno accademico
2020/21, l’offerta formativa del
dipartimento di studi uma-
nistici si arricchirà quindi di
tre nuovi corsi di laurea, con 2
novità rispetto al passato e un
curriculum definito «forte-
mente innovativo all'interno
di un corso già esistente».

I TRE NUOVI CORSI - Si
tratta del corso triennale in
lingue e culture straniere; di
quello sempre triennale in pa-
trimonio e turismo culturale;
e del nuovo curriculum in
cultura digitale all'interno dei
corsi di lettere classiche e Mo-
derne. «Non è soltanto un ar-
ricchimento dell'offerta for-
mativa» ha aggiunto il diret-
tore Valerio «ma un’oppor -
tunità che proviene dal con-
fronto con la modernità, con-
vinti che l’incontro tra due

mondi molto differenti possa
determinare un valore aggiun-
to per i nostri studenti. Da
queste considerazioni sono
nati i due nuovi corsi di lau-
rea, nella certezza di aver sa-
puto interpretare il nostro
tempo e la necessità di in-
teragire con lingue e culture
diverse, ma anche convinti
della necessità di dover cucire
su misura per i nostri studenti
un percorso adeguato alla va-
lorizzazione e all'investimento
tecnologico nei beni culturali
e turistici».

LINGUE E CULTURE
STRANIERE - Il corso in lin-
gue e culture straniere «si
pone l'obiettivo di formare
laureati con un'ottima cono-
scenza di almeno due lingue
straniere e dei rispettivi con-
testi storico-culturali. Artico-
lato nei curricula lingue e
letterature straniere e lingue
per l’impresa e il turismo, il
nuovo corso» rende noto l’ate -
neo «formerà la figura pro-
fessionale di esperto in lingue
e culture straniere che potrà

svolgere collaborazioni di ca-
rattere linguistico-culturale
nelle relazioni internazionali,
dell’editoria, dell'informazio-
ne, dei media, delle imprese,
degli enti e del commercio a
livello nazionale e internazio-
nale; servizi di intermediazio-

ne linguistico-culturale nel
settore del turismo; servizi di
assistenza linguistica nei pro-
cedimenti giudiziari; tradu-
zioni (in ambito scientifico-di-
vulgativo, culturale, turistico,
giuridico, letterario e tecnico)
nel pubblico e privato.

PATRIMONIO E TURISMO
CULTURALE - Questo corso
invece «promuoverà cono-
scenze e competenze sui beni
culturali, sulla loro tutela,
conservazione, fruizione e va-
lorizzazione anche in chiave
turistica. Elementi di novità
della proposta sono il raffor-
zamento del settore delle tec-
nologie digitali, l'inserimento
nel percorso di discipline sen-
sibili alle richieste del mondo
del lavoro nei beni culturali,
l'apertura verso altri campi

del sapere che si occupano di
promozione e gestione del pa-
trimonio culturale, di proget-
tazione dell'offerta turistica. Il
corso si articola in due cur-
ricula - patrimonio culturale e
turismo culturale - volti a for-
mare rispettivamente la figu-
ra dell’operatore culturale
(comprese professioni di ar-
cheologo e demoetnoantropo-
logo, disciplinate dalla recente
normativa); e quella dell'ope-
ratore turistico, che risponde
alla crescente domanda di un
turismo consapevole e di qua-
lità».

CULTURA DIGITALE - Ai
tradizionali curricula in let-
tere classiche e lettere mo-
derne si affiancherà dal pros-
simo anno accademico, quello
nuovo in cultura digitale.
«L’obiettivo è formare figure
professionali specializzate nel-
la valorizzazione e nella di-
vulgazione del sapere uma-
nistico nell’era digitale, gra-
zie» prosegue la nota dell’Uni -
versità «all’utilizzo delle più
moderne tecnologie. Si tratta
di figure che operano nel mon-
do dell'informazione e dell'e-
ditoria, nella preparazione di
eventi e festival culturali, a
supporto di èquipe di ricerca
scientifica in istituzioni ita-
liane e straniere, con la pos-
sibilità di continuare con le
lauree magistrali per avere
accesso attraverso concorso
alla professione di docente.
«Questa della cultura digitale»
ha concluso Sebastiano Va-
lerio, direttore del dipartimen-
to di studi umanistici «ci è
parsa una vera e propria sfida,
affascinante e rischiosa come
tutte le sfide. Un modo per
entrare maggiormente in con-
tatto col veloce e iperattivo
mondo dei giovani, portando
in dote la cultura classica da
cui tutti discendiamo. L'incon-
tro tra queste due esigenze
riteniamo che possa formare
veri talenti nella divulgazione
scientifica e culturale, figure
professionali adatte alle nuove
sfide in ambito umanistico».
L’ateneo infine ricorda che
«l'offerta formativa del dipar-
timento di studi umanistici,
lettere, beni culturali e scienze
della formazione vanta, inol-
tre, un ormai consolidato cor-
so di laurea in scienze del-
l'educazione e della formazio-
ne».

Il prof. Valerio, una
delle aule e altri locali
del dipartimento di
Unifg nel cuore del
centro storico di Foggia

LE FINALITÀ
Competenze sui beni, la

loro tutela e la
valorizzazione

LA SFIDA
«Entrare in contatto col

veloce e iperattivo
mondo dei giovani»
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SOSTEGNO FINANZIARIO L’UGL: «LA REGIONE HA COMPLETATO L’ITER A TEMPO DI RECORD, ORA TOCCA ALL’INPS»

Oltre 5mila domande di cig
in deroga dalle aziende daune

l Circa 5mila domande di cas-
sa integrazione in deroga pre-
sentate dalle aziende della pro-
vincia di Foggia, su oltre 37 mila
pervenute da tutta la Puglia, ol-
tre 17mila i lavoratori foggiani
coinvolti su 125mila unità in
tutta la regione, per un numero
di ore richieste pari a 2.578.842.
Numeri consistenti che rendono
l’idea della difficoltà introdotta
dalla pandemia nei bilanci di
migliaia di aziende dopo circa tre
mesi di sospensione dell’attivi -
tà.

«Un plauso agli uffici della
Regione che hanno smaltito a
tempo di record così tante pra-
tiche - il commento del segretario
dell’Ugl di Foggia, Gabriele Ta-
ranto - L’Ugl prende atto di que-
sto impegno così come dichia-
rato anche dal presidente della
Regione, Michele Emiliano e
dall’assessore alla Formazione,
Sebastiano Leo. Ma ora la patata
bollente è nelle mani dell’Inps
per l’esecuzione dei pagamenti.
Adesso è assolutamente neces-
sario - aggiunge il sindacalista -
che l’Inps pugliese superi tutte le

difficoltà burocratiche legate al-
la Cassa in deroga, alla Cassa
ordinaria, al Fis e ai bonus per
gli autonomi; burocrazia che non
può e non deve ricadere sui
lavoratori che da due mesi non
percepiscono stipendio e che or-
mai hanno dato fondo anche ai
pochi risparmi per chi ne di-
sponeva».

L’Ugl «sollecita l’Inps - si legge

ancora nella nota - affinché met-
ta in atto tutto ciò che è nelle
proprie possibilità per far sì che
entro breve tempo tutti i la-
voratori ricevano il dovuto. Ul-
teriori ritardi, così come avve-
nuto purtroppo negli ultimi me-
si, non possono che recarci serie
preoccupazioni per un mondo
del lavoro provinciale in forte
fibrillazione».

AREA INDUSTRIALE Le aziende dall’alto a borgo Incoronata
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